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         Allegato C) 

 

 

Nota integrativa  al bilancio di previsione per gli anni 2019-2021 del Fondo POR 

FESR 2014/2020 di cui all’art. 1 della L.R. 14/2015, per il finanziamento degli 

investimenti del Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020 “Obiettivo 

Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione”, prevista dall’art. 11, 

comma 3, lett. g del D.Lgs. 118/2011. 

 
Introduzione 

La presente relazione è resa ai sensi dell’articolo 11 comma 3, lett. g del decreto legislativo 
118/2011, recante la disciplina in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni. 
Il predetto articolo 11, comma 3, lettera g) dispone che al bilancio di previsione finanziario sia 
allegata, oltre ai prospetti previsti dai relativi ordinamenti contabili, anche nota integrativa 
redatta secondo le modalità previste da comma 5 del medesimo articolo.  
 
Cenni sulle fonti di disciplina del Fondo POR FESR 2014 – 2020. 

L’art. 1 della legge regionale 14/2015 istituisce, presso la Direzione centrale finanze e 
patrimonio il “Fondo POR FESR 2014-2020”, dotato di autonomia patrimoniale, da gestire 
secondo la disciplina contabile delle gestioni fuori bilancio definita dall’articolo 25 della legge 
regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale) e s.m.i., ai sensi del quale, attraverso un rinvio alla legge 25 novembre 

1971, n. 1041 (Gestioni fuori bilancio nell’ambito delle amministrazioni dello Stato) e s.m.i. ed 
al relativo regolamento attuativo di cui al decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1977, n. 689 (Regolamento per la rendicontazione ed il controllo delle gestioni fuori bilancio 
autorizzate da leggi speciali, ai sensi dell’articolo 9 della legge 25 novembre 1971, 1041), 
prevede l’obbligo per l’organo gestore di redigere un bilancio consuntivo o rendiconto 
annuale. 
Ai sensi del comma 2 dell’articolo 1 della soprarichiamata legge regionale 14/2015, 
affluiscono al predetto Fondo le tipologie di risorse finanziarie specificate dalla lettera a) alla 
lettera e) del medesimo comma destinate all’attuazione degli interventi inerenti il 
Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020 e il Programma Azione Coesione 2014-
2020; 

Ai sensi dell’articolo 1 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 concernente 
“Disposizioni in materia di programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie 
urgenti” secondo cui la Regione, al fine di garantire i processi di armonizzazione dei sistemi 



contabili e degli schemi di bilancio, si adegua al disposto di cui al decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118 a decorrere dall’esercizio finanziario 2016. 
Ai sensi della lettera b) del comma 2 dell’articolo 1 del decreto legislativo 118/2011 le 
gestioni fuori bilancio, autorizzate da legge, costituiscono organismi strumentali dell’Ente di 
appartenenza, dotati di autonomia gestionale e contabile e privi di personalità giuridica, 
rispetto ai quali trovano applicazione i principi in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio. 
Ai sensi dell’articolo 47 del già citato decreto legislativo 118/2011, gli organismi strumentali 
della Regione adottano il medesimo sistema contabile della Regione e adeguano la propria 
gestione alle disposizioni di detto decreto legislativo. 
ll comma 2 dell’articolo 48 della precitata legge regionale 26/2015 pone in capo alla Giunta 
regionale la scelta relativa alla data di applicazione alle singole gestioni fuori bilancio delle 

norme di cui al decreto legislativo 118/2011. 
La deliberazione della Giunta regionale n. 432 del 18 marzo 2016, ha disposto, in conformità 
a quanto previsto dall’articolo 48 della legge regionale 26/2015, l’applicazione della disciplina 
contabile prevista dal decreto legislativo 118/2011 e s.m.i., sin dall’esercizio 2016, alla 
gestione fuori bilancio relativa al “FONDO POR FESR 2014-2020” istituita dall’articolo 1 della 
legge regionale 14/2015 presso la Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e 
programmazione politiche economiche e comunitarie, con esclusione delle disposizioni 
relative alla contabilità economico-patrimoniale e ai documenti di programmazione. 
La lettera m) del comma 1) dell’articolo 2 del menzionato D.P.Reg. n. 0136/Pres./2015, 
definisce il “Soggetto pagatore” del Fondo POR FESR 2014-2020 quale organismo 
responsabile dell’esecuzione dei pagamenti nell’ambito del Programma, effettuando un rinvio 

dinamico al regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti 
regionali di cui al decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e s.m.i. 
per la sua individuazione e che, il successivo articolo 4, sancisce che il “Fondo POR FESR 
2014-2020” è dotato di completa autonomia patrimoniale ed è gestito dal “Soggetto 
pagatore”.  
La deliberazione giuntale n. 1190 di data 23 giugno 2017 con la quale sono state apportate 
modifiche all’Articolazione organizzativa generale dell’Amministrazione Regionale e 
all’articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza 
della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali e all’assetto delle posizioni 
organizzative a far data dal 5 agosto 2017 il rinvio operato dalla precitata lettera m) del 
comma 1) dell’articolo 2 del D.P.Reg. 0136/Pres./2015 deve intendersi ricondotto al Servizio 

centrale di Ragioneria della Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e 
programmazione politiche economiche e comunitarie, ora Direzione Centrale finanze e 
patrimonio, a seguito della riorganizzazione di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 
1363/2018 e seguenti. 
La circolare n. 1 del 18 novembre 2016, assunta dal Soggetto Pagatore di concerto con 
l’Autorità di gestione del POR FESR 2014-2020, avente ad oggetto “Istruzioni operative sui 
procedimenti di spesa ed entrata sul Fondo di cui all’articolo 1 delle legge regionale 14/2015, 
gestito con contabilità finanziaria armonizzata ai sensi del D.Lgs. 118/2011” ed i relativi 
aggiornamenti.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

EQUILIBRI DI BILANCIO 
 
I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2019 – 2021 da rispettare in sede di 
programmazione e di gestione sono: 
L’equilibrio generale, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in 
pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale 
delle spese.  
Nella tabella seguente viene data evidenza del rispetto dell’equilibrio generale di bilancio sia 
in termini di competenza che di cassa. 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
LE PREVISIONI DI COMPETENZA 2019 - 2021 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
L’equilibrio economico-finanziario, secondo il quale la previsione di entrata dei primi tre titoli 
che rappresentano le entrate correnti, al netto delle partite vincolate alla spesa in conto 
capitale, deve essere pari o superiore alla previsione di spesa data dalla somma dei titoli 1 – 
Spese correnti e 4 – Spese per rimborso di quota capitale mutui e prestiti 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’equilibrio della situazione in conto capitale, secondo il quale le entrate dei titoli 4 e 5, 
sommate alle entrate correnti destinate per legge agli investimenti, devono essere pari alla 

spesa in conto capitale prevista al titolo 2. 
 
 
 
 

Sezione Tecnica della Gestione – Aspetti Finanziari 
Il Risultato Finanziario 
 
Il risultato accertato con il Rendiconto per l’esercizio 2017 registra un avanzo di competenza pari 
ad € 40.074.218,82 ed un avanzo di amministrazione pari ad € 40.087.830,20, come evidenziato 
dalle seguenti tabelle: 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 L’ ENTRATA 
 
Le entrate previste ammontano complessivamente a euro 137.064.508,59 per l’anno 2019, 
euro 36.281.223,01 per l’anno 2020 ed euro 9.592.765,61 per l’anno 2021, come di seguito 
specificato: 

 
LE ENTRATE DI PARTE CORRENTE 
 
TITOLO II – TRASFERIMENTI CORRENTI 
Il titolo II registra una previsione per complessivi euro 6.000,00  
La tavola seguente evidenzia la tipologia dei trasferimenti: 

II (accertamenti) per categoria/risorsa: 
TIPOLOGIA 101 - TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTR AZIONI 
PUBBLICHE 
CATEGORIA                                                                                                                                           
102 TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI LOCAL I € 6.000,00                            
TOTALE TIPOLOGIA 101 € 6.000,00                                                                                                     
 
TOTALE TITOLO II   € 6.000,00    
 
 
TITOLO III – ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 
 
Questo titolo prevede uno stanziamento di euro 2.000,00, come di seguito riportato, con 
evidenza per tipologia/categoria: 

Titolo III (accertamenti) per categoria/risorsa 
TIPOLOGIA 300 INTERESSI ATTIVI 
CATEGORIA                                                                                                                                              
300 ALTRI INTERESSI ATTIVI € 2.000,00                                                                                                          
TOTALE TIPOLOGIA 300 € 2.000,00 
 
TOTALE TITOLO III € 2.000,00                                                                                                                               
 
 
LE ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
 
 
TITOLO IV – ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
 
Questo titolo presenta una previsione di € 80.632.902,64, come evidenziato nella seguente 
tavola: 
Titolo IV (accertamenti) per categoria/risorsa 
TIPOLOGIA 200 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
CATEGORIA                                                                                                                                                  
200 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DA AMMINISTRAZIONI  PUBBLICHE € 
80.632.902,64 
TOTALE TIPOLOGIA 200 € 80.632.902,64 
                                                                                                     
TOTALE TITOLO IV € 80.632.902,64                                                                                                                          
 



 
 
 
 
 
ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 
 
TITOLO IX– ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIR O 
 
Questo titolo presente una previsione di € 1.300.000,00, come qui di seguito riportato: 
 
TIPOLOGIA 100 – ENTRATE PER PARTITE DI GIRO 
CATEGORIA                                                                                                                                                  
1 ALTRE RITENUTE € 300.000,00 
CATEGORIA 
99 ALTRE ENTRATE PER PARTITE DI GIRO € 1.000.000,00 
TOTALE TIPOLOGIA 100 € 1.300.000,00                                                                                                               
 
TOTALE TITOLO IX € 1.300.000,00                                                                                                                           
 
Tra le entrate figurano anche il Fondo Pluriennale Vincolato per spese correnti per euro 
3.058.883,96, il Fondo Pluriennale Vincolato per spese in conto capitale per euro 
21.103.689,81 e l’Utilizzo dell’Avanzo di amministrazione Presunto per un totale di euro 
30.961.032,18 come meglio specificato nella parte Spesa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

LA SPESA 
B. LA SPESA 
Le spese previste ammontano complessivamente a euro 137.064.508,59 per l’anno 2019, 
euro 36.281.223,01 per l’anno 2020 ed euro 9.592.765,61 per l’anno 2021, comprensive del 
Fondo Pluriennale Vincolato come di seguito specificato: 

 
 
Missione 14  - Sviluppo economico e

competitivita'                                                                

Programma 5 -  Politica regionale

unitaria per lo sviluppo economico e la

competitivita' (solo per le Regioni) 2019 2020 2021

T itolo I - Spese correnti 5.442.408,12 4.702.064,22 3.306.778,03

FPV 3.192.938,25 3.298.778,03 2.197.771,21

T itolo II - Spese in conto capitale 130.322.100,47 31.579.158,79 6.285.987,58

FPV 11.966.778,76 6.285.987,58 1.655.546,80

MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi                      

PROGRAMMA 1 - Servizi per conto

terzi e Partite di giroi         

Titolo VII - Spese per conto terzi e 

partite di giro 1.300.000,00 0 0

FPV 0,00 0,00 0

TOTALE GENERALE DI SPESA 137.064.508,59 36.281.223,01 9.592.765,61

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Risulta utile procedere nell’illustrazione dei Titoli, con l’analisi delle spese di parte corrente e 
di quelle in conto capitale, ponendo l’attenzione ad alcuni indicatori più significativi. 
Non ci si sofferma invece alle spese per Servizi per conto terzi, in quanto ininfluenti. 
 
 
 
LA SPESA DI PARTE CORRENTE 
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TITOLO I – SPESE CORRENTI 
 
Questo titolo registra una previsione di complessivi euro 5.442.408,12 per il 2019 (di  cui euro 
3.192.938,25 fondo pluriennale vincolato di parte corrente), di euro 4.702.064,22 per il 2020 

(di cui euro 3.298.778,0) e di euro 3.306.778.03 per il 2021 (di cui euro 2.197.777,21) 
L’incidenza percentuale della previsione, per macroaggregato, sul totale delle spese correnti, 
risulta ripartito come di seguito specificato: 
 
Spese correnti (Titolo I) per missione /programma e macroaggregato  
 
I) per 

2019 2020 2021

IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL'ENTE 102 6.400,00 6.400,00 6.400,00

FPV di parte corrente 0,00 0,00 0,00

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 103 1.554.062,84 699.109,19 513.599,79

FPV di parte corrente 0,00 0,00 0,00

TRASFERIMENTI CORRENTI 104 687.407,03 696.177,00 587.407,03

FPV di parte corrente 0,00 0,00 0,00

INTERESSI PASSIVI 107 1.600,00 1.600,00 1.600,00

FPV di parte corrente 0,00 0,00 0,00

ALTRE SPESE CORRENTI 110 3.192.938,25 3.298.778,03 2.197.771,21

FPV di parte corrente 3.192.938,25 3.298.778,03 2.197.771,21

TOTALE 5.442.408,12 4.702.064,22 3.306.778,03

FPV di parte corrente 3.192.938,25 3.298.778,03 2.197.771,21

Missione 14 - Sviluppo economico e competitività

Programma 5 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività

 
Andamento delle spese correnti Titolo I (valore impegnato) per  
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LA SPESA IN CONTO CAPITALE 
 
TITOLO II – SPESE IN CONTO CAPITALE 
 
Si procede ad evidenziare le previsioni delle spese in conto capitale che nel 2019 ammontano 
complessivamente ad euro 130.322.100,47 (di cui euro 11.966.778,76 fondo pluriennale 

vincolato in conto capitale), nel 2020 ad euro 31.579.158,79 (di cui euro 6.285.987,58 fondo 
pluriennale vincolato in conto capitale) e nel 2021 ad euro 6.285.987,58 (di cui euro 
1.655.546,80 fondo pluriennale vincolato in conto capitale). 
 

Analisi delle spese in conto capitale per missione/programma e 
macroaggregato  
 
 
 

2019 2020 2021

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 203 118.355.321,71 25.293.171,21 4.630.440,78

FPV in conto capitale 0,00 0,00 0,00

ALTRE SPESE IN CONTO CAPITALE 205 11.966.778,76 6.285.987,58 1.655.546,80

FPV in conto capitale 11.966.778,76 6.285.987,58 1.655.546,80

TOTALE 130.322.100,47 31.579.158,79 6.285.987,58

FPV in conto capitale 11.966.778,76 6.285.987,58 1.655.546,80

Missione 14 - Sviluppo economico e competitività

Programma 5 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

Macroaggregato

Contributi agli investimenti Altre spese in conto capitale



 

 

 

 

 

 

 
IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
 
Il Fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da risorse gia’ accertate 
destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in 

esercizi successivi a quello in cui è stata accertata l’entrata. 
Trattasi di un saldo che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a 
quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria 
potenziata, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei 
finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
E’ prevista la distinzione tra FPV per spese correnti e FPV per spese in conto capitale, distinti 
per singola missione e programma, su cui non è possibile assumere impegni ed effettuare 
pagamenti. 
Nella tabella che segue viene data evidenza dell’ammontare dei FPV in entrata e in spesa sui 
documenti di bilancio 2019 – 2021: 
 

 
 
 
 

2019 2020 2021

FPV di parte corrente (entrata)                                               (+)  euro     (+)  euro      3.058.883,96 3.192.938,25 3.298.778,03

FPV di parte capitale (entrata)                                             (+)  euro      21.103.689,81 11.966.778,76 6.285.987,58

TOTALE ENTRATA                                                                   (+)  euro      24.162.573,77 15.159.717,01 9.584.765,61

FPV di parte corrente (spesa)                                                   (-)  euro 3.192.938,25 3.298.778,03 2.197.771,21

FPV di parte capitale (spesa)                                                   (-)  euro 11.966.778,76 6.285.987,58 1.655.546,80

TOTALE SPESA                                                                        (-)  euro 15.159.717,01 9.584.765,61 3.853.318,01  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
Il risultato di amministrazione presunto risulta essere stimato ad oggi di euro  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31.12.2018  
E RELATIVO UTILIZZO  A BILANCIO 2019 - 2021 



 
 
 
 
 
 
 
 
Il risultato di amministrazione presunto risulta essere stimato ad oggi di euro 30.963.701,33, 
a tal proposito va considerata la composizione dell’avanzo secondo i vincoli di destinazione 
previsti per legge e dettati da criteri di prudenza gestionale come evidenziato dalla tabella 
soprastante. 
Le singole quote di avanzo di amministrazione vincolato applicato al Bilancio 2019 – 2021 
ammontano ad euro 30.961.032,18 per quote vincolate derivanti da trasferimenti ed euro 

2.669,15 per avanzo libero. 
Qui di seguito si riportano le poste relative all’applicazione della quota vincolata del risultato 
di amministrazione presunto: 
 
AVANZO PRESUNTO APPLICATO A BILANCIO 2019 - 2021 per euro 30.961.032,18: 
 
di cui per finanziamento spese in conto capitale euro 30.718.888,94 e specificatamente: 
 
contributi agli investimenti a altre imprese – Por - euro 8.939.182,08; 
contributi agli investimenti a altre imprese – Par - euro 14.730.815,40; 
contributi agli investimenti a amministrazioni locali - Por - euro 3.739.334,05;    

contributi agli investimenti a amministrazioni locali - Par - euro 2.384.249,85; 
contributi agli investimenti a amministrazioni centrali - Por - euro 225.741,40;    
contributi agli investimenti a amministrazioni centrali - Par - euro 467.338,16; 
contributi agli investimenti a istituzioni sociali private - Par - euro 232.228,00; 
 
di cui per finanziamento spese correnti euro 242.143,24 e specificatamente: 

 
prestazioni professionali e specialistiche per assistenza tecnica – Par – euro 242.143,24; 
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